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ROMA – Lockdown locali sempre più diffusi che porteranno buona parte dell’Italia in rosso e un monitoraggio costante
dell’andamento della curva del virus, per essere pronti ad intervenire con “il massimo rigore” nel caso le varianti dovessero
far salire in maniera esponenziale i contagi.

Il governo si prepara ad affrontare un’altra settimana difficile nella lotta al Covid, consapevole che potrebbe esser chiamato
ad adottare ulteriori provvedimenti nonostante il primo Dpcm firmato dal premier Mario Draghi sia in vigore da sole 24 ore. I
numeri confermano la preoccupazione espressa degli scienziati, che più volte nei giorni scorsi hanno ribadito la necessità di
rafforzare e innalzare le misure a livello nazionale e locale e di ridurre drasticamente la mobilità e le interazioni tra i cittadini:
anche oggi quasi 21mila nuovi positivi, il tasso di positività che sale di ben un punto e si assesta al 7,6% e altri 207 morti,
con il numero delle vittime che nelle prossime ore supererà la cifra, inimmaginabile un anno fa, di 100mila dall’inizio
dell’emergenza. Non solo.

Nei reparti ordinari degli ospedali ci sono stati altri 443 ingressi in 24 ore, con il totale dei ricoverati che è tornato sopra i
21mila. E le terapie intensive crescono costantemente da 18 giorni: oggi ci sono 2.605 pazienti, oltre 500 in più in due
settimane. Nove regioni, inoltre, hanno superato la soglia critica del 30% di occupazione dei posti in rianimazione. Tutti
chiari sintomi che la curva continua a crescere inesorabilmente.

“Questo sarà un mese complicato” ammette il ministro della Salute Roberto Speranza ribadendo come le varianti abbiano
“prodotto una nuova fase di accelerazione dell’epidemia”, con il virus che “oggi è più capace di correre” rispetto ai mesi
scorsi. Bisognerà dunque intervenire, anche se dal governo continuano a ripetere che al momento non si sta ragionando di
un lockdown generale, se non altro perché la situazione è molto diversa da regione a regione. Basta vedere i dati quotidiani:
su quasi 21mila positivi, più della metà sono in tre regioni, Lombardia ( quasi 4.400 casi), Emilia Romagna (3.056) e
Campania (2.560) mentre in altre 8 non si raggiungono i 500 casi. “Oggi abbiamo un’enorme differenziazione tra territori e il



modello costruito serve proprio a evidenziare queste differenze” dice Speranza confermando dunque che si andrà avanti con
il sistema delle fasce. Ciò non significa però che non ci sarà una stretta, anzi.

“Monitoriamo la curva e verificheremo sulla base della proporzionalità quali siano le misure più adeguate. Mi aspetto nei
prossimi giorni e nelle prossime settimane che la curva possa salire ancora e dunque mi aspetto altre regioni in rosso”. In
attesa del passaggio di fascia, che ci sarà venerdì con il nuovo monitoraggio, sono comunque sindaci e governatori ad
intervenire. Da lunedì la provincia di Frosinone si andrà ad aggiungere alle altre decine già in rosso, mentre a Firenze il
sindaco Dario Nardella ha annunciato limitazioni alla mobilità in determinati momenti e luoghi della città. Diversi anche gli
interventi in varie città per evitare gli assembramenti, con le forze di polizia che nelle ultime 24 ore hanno controllato 92mila
persone, sanzionandone 1.800, e quasi 13mila negozi.

Sui Navigli a Milano sono scattati i blocchi ai punti di accesso alla Darsena per limitare la presenza dei giovani all’ora
dell’aperitivo, mentre a Roma i controlli non hanno portato alla chiusura delle zone della movida come accaduto ieri. In
Sardegna invece il primo sabato in zona bianca si è chiuso con una maxi rissa con lancio di bottiglie e sedie nel centro di
Nuoro, con protagonisti una ventina di giovani tutti senza mascherine. Se poi non dovessero bastare le misure a livello
locale, sul tavolo del governo ci sono una serie di ipotesi che potrebbero essere adottate in vista di Pasqua: dalla proroga del
divieto di spostamento, che scade il 27 marzo e già viene data per scontata, al coprifuoco anticipato fino ad un innalzamento
delle restrizioni come avvenne nel periodo di Natale. Tutti interventi per cercare di evitare fino alla fine un lockdown
generale che metterebbe ulteriormente in ginocchio l’economia.

IL BOLLETTINO DI IERI

Sono 553 i nuovi casi di Coronavirus registrati ieri in Abruzzo, di età compresa tra i 6 mesi e i 100 anni, emersi dall’analisi di
6.402 tamponi molecolari e 4.304 test antigenici.

Altri 10 i decessi, di cui 4 risalenti ai giorni scorsi e comunicati solo oggi dalle Asl.

Dei nuovi casi 252 fanno riferimento alla provincia di Pescara, 104 a quella di Chieti, 74 a quella di Teramo e 53 a quella
dell’Aquila, 70 residenti fuori regione o con residenza in accertamento.

I guariti sono in totale 42.131 (+85), 13.565 attualmente positivi (+458), 643 ricoverati in area medica (+12), 84 ricoverati
in terapia intensiva (-2), 12.838 in isolamento domiciliare (+448).

Con l’ordinanza firmata dal presidente della Regione, Marco Marsilio, sono saliti a 33 in Abruzzo i Comuni in cui sono scattate
le massime restrizioni in provincia di Pescara nei comuni di Castiglione a Casauria e Torre de’ Passeri, e in provincia
dell’Aquila nei comuni di Cagnano Amiterno, Capitignano, Castelvecchio Subequo, Ovindoli, Pizzoli e Roccaraso.

Sotto stretta osservazione dalle Asl competenti i comuni di Paglieta, Mozzagrogna, Santa Maria Imbaro, Frisa,
Castelfrentano, Roccamontepiano, Casalincontrada, Abbateggio, Carpineto della Nora, Civitaquana e Rosciano.

Restano in zona rossa in provincia di Chieti Bucchianico, Chieti, Francavilla, Lanciano, Miglianico, Ortona, San Giovanni
Teatino, Torrevecchia Teatina e Ripa Teatina. In provincia dell’Aquila Ateleta. In provincia di Teramo Silvi, Pineto e Roseto
degli Abruzzi. Nel Pescarese Caramanico Terme, Cepagatti, Città Sant’Angelo, Lettomanoppello, Manoppello, Montesilvano,
Pescara, Pianella, Scafa, San Valentino in Abruzzo Citeriore, Spoltore e Turrivalignani.

Per effetto del monitoraggio dell’andamento epidemiologico puntuale, per il comune di Picciano cessa l’applicazione delle
maggiori restrizioni, che restano in vigore (salvo rivalutazioni) per tutti gli altri comuni della ex zona rossa almeno fino a
domenica 14 compresa.

Per evitare confusione con la nuova disciplina del dpcm Draghi, che contiene alcune norme più restrittive, nell’Ordinanza si
precisa che “i comuni a maggiore restrizione non sono da definire ‘zona rossa’”.

Una delle differenze principali rispetto al decreto Draghi riguarda il settore del benessere: parrucchieri, barbieri e centri
estetici potranno rimanere aperti anche nei comuni interessati dalle maggiori restrizioni. Aperte anche le scuole dell’infanzia.
L’ordinanza di Marsilio, per i comuni con le maggiori restrizioni, conferma il divieto di uscire di casa se non per comprovate
necessità, per motivi di lavoro o di salute. Ripristinata, però, la possibilità – all’interno del territorio comunale, una volta al
giorno, nei limiti di due persone – di andare a trovare amici e parenti a casa. Sul fronte del commercio, sono “sospese le
attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità”, come
farmacie, tabaccherie ed edicole.



“Per evitare confusione con la nuova disciplina del Dpcm Draghi, che contiene alcune norme più restrittive – ha spiegato
Marsilio -, la zona dove si applicheranno maggiori restrizioni non sarà più comunemente definita ‘rossa’ e non sarà più fatto
riferimento a norme contenute nei Dpcm: le misure e i divieti applicati vengono elencati analiticamente nel testo
dell’ordinanza. Per fare gli esempi più macroscopici: continueranno a restare aperti i servizi alla persona (barbieri,
parrucchieri e centri estetici) e le scuole materne e dell’infanzia”.

La ragione di questa scelta sta nel fatto che in presenza di un quadro di generale e costante miglioramento, anche se lento e
non ancora registrato sul fronte ospedaliero, non sarebbe giustificabile un inasprimento delle misure. A maggior ragione per
città e comuni sottoposti a severe discipline restrittive ormai da settimane.

“Per le scuole – ha aggiunto Marsilio -, entro la prossima settimana sarà completata la vaccinazione del personale
scolastico”.

LE MISURE

È vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai territori summenzionati, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo
che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute.
Sono comunque consentiti gli spostamenti strettamente necessari ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza
nei limiti in cui la stessa è consentita.

È consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. Il transito sui territori indicati è consentito qualora
necessario a raggiungere ulteriori territori non soggetti a restrizioni negli spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono
consentiti ai sensi del presente provvedimento.

Lo spostamento verso una sola abitazione privata abitata è consentito, nell’ambito del territorio comunale, una volta al
giorno, in un arco temporale compreso fra le ore 5,00 e le ore 22,00, e nei limiti di due persone ulteriori rispetto a quelle ivi
già conviventi, oltre ai minori di anni quattordici sui quali tali persone esercitino la potestà genitoriale e alle persone disabili
o non autosufficienti conviventi.

Per i comuni con popolazione non superiore a cinquemila abitanti, gli spostamenti di cui al periodo precedente sono
consentiti per una distanza non superiore a trenta chilometri dai relativi confini, con esclusione in ogni caso degli
spostamenti verso i capoluoghi di provincia.

Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima
necessità, sia negli esercizi di vicinato, sia nelle medie e grandi strutture di vendita, anche ricompresi nei centri commerciali
, purché sia consentito l’accesso alle sole predette attività e ferme restando le chiusure nei giorni festivi e prefestivi;

Sono chiusi, indipendentemente dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi
alimentari, prodotti agricoli e florovivaistici;

Sono sospese tutte le attività previste dall’art.1 comma 10 lett.f) e g) del D.P.C.M. del 14.01.2021 – siccome sostituito con
decorrenza dal 06.03.2021 dal D.P.C.M. 02.03.2021 (, art. 17 commi 2 e 3) – anche se svolte nei centri sportivi all’aperto.
Sono altresì sospesi tutti gli eventi e le competizioni organizzato dagli enti di promozione sportiva ;

Alle AASSLL territorialmente competenti di sottoporre a monitoraggio specifico per la valutazione di ulteriori restrizioni
rispetto a quelle contenute nella presente Ordinanza i comuni già indicati nell’O.P.G.R. n. 11/2021, siccome integrati dai
comuni di Paglieta, Mozzagrogna, Santa Maria Imbaro, Frisa, Castelfrentano, Roccamontepiano, Casalincontrada,
Abbateggio, Carpineto della Nora, Civitaquana e Rosciano.

LE SCUOLE

Sino alla data del 14.03.2021, sull’intero territorio della Regione Abruzzo: le attività scolastiche e didattiche di tutte le classi
delle scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie, si svolgono esclusivamente con modalità a
distanza.

Resta salva la possibilità di svolgere attività in presenza per lo svolgimento di attività laboratoriali o per mantenere una
relazione educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni educativi speciali,
secondo quanto previsto dal decreto del Ministro dell’Istruzione n. 89 del 7 agosto 2020 e dall’ordinanza del Ministro
dell’Istruzione 134 del 9 ottobre 2020, garantendo comunque il collegamento on line con gli alunni della classe che sono in
didattica digitale integrata;



è sospesa la frequenza delle attività formative e curriculari delle università e delle istituzioni di alta formazione artistica
musicale e coreutica, fermo in ogni caso il proseguimento di tali attività a distanza. I corsi per i medici in formazione
specialistica, i corsi di formazione specifica in medicina generale, nonché le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie
e le altre attività, didattiche o curriculari, eventualmente individuate dalle università, sentito il Comitato universitario
regionale di riferimento, possono proseguire, laddove necessario, anche in modalità in presenza; le disposizioni di cui al
presente punto si applicano, per quanto compatibili, anche alle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica;

Sono temporaneamente sospese le prove di verifica delle capacità e dei comportamenti, di cui all’art.121 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per il conseguimento delle patenti di categoria B, B96 e BE, con conseguente proroga dei
termini previsti dagli articoli 121 e 122 del citato decreto legislativo n. 285 del 1992, in favore dei candidati che non hanno
potuto sostenere dette prove, per un periodo pari a quello di efficacia della presente ordinanza ;

Restano confermate tutte le disposizioni di cui agli artt. 1 e 2 dell’O.P.G.R. n. 99/2020, relativamente ai percorsi ITS, IFTS e
IeFP, a quelli autorizzati ed erogati a pagamento dagli Organismi di formazione accreditati, nonché a quelli finanziati
nell’ambito del programma Garanzia Giovani e nell’ambito del POR FSE 2014/2020; è, inoltre, consentita in presenza la
formazione in azienda esclusivamente per i dipendenti dell’azienda stessa che siano coinvolti in percorsi di formazione
continua. Per i tirocini extracurriculari restano confermate tutte le disposizioni di cui alle OO.PP.GG.RR. nn. 101/2020 e
103/2020;

La presente ordinanza è immediatamente esecutiva nei confronti dei comuni già individuati nelle OO.PP.GG.RR. nn.rr.
11-12/2021, mentre per i comuni di nuovi individuazione decorrono dalla data del 07.03.2021
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